
verarusr, fJeIcIre la l l t l : i  scl lo-
la ,  Ia  n red ia  Papa Giovann i
K(II a Santa Maria deilaVer-
sa, è rinrasta chiusa per tre
giorni! Comunque a parte
questo, la neve mi piace al-
che per altr i  motivi .  Mi piace
anche di piir del sole sincera-
mente, perché dà a,l paesag-
gio una luminosità stupen-
da,  e  in  cc r t ipun t i ,  dà  or ig ine
a delle pseudo-decorazioni
che sembrano fatte di panna
montata, talmente la neve è
liscia e ben disposta sul terre-
no. Poi a me piace molto gio-
carci, infatti fin da piccolo co-
slruivo pupazzi di neve, e mi
divertivo un sacco giocar-e a
palle di neve con i miei ami-
ci. Ora, oltre a fare ancora rut-
te queste cose, alcune volte
mi affaccio alla finestra e ri-
mango iì, a guardare la neve
scendere dal cielo, perché
tutto ciò mi riporta alla men-
te i ricordipiùbelli.

Questo è il signiflcato della
neve per "noi" ragazzi... Gli
adult i ,  i  genitori ,  i  professori,
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Tra i bamchi confimata
isl sí lemzio el la I 'osserva;
àei lemta e delicata damzava
non sapendo dí uur.ru ur"íu.
E sospiramdo ripensa nostalgíca,
al suo arrivo svelta I'accoglieva,
giocando finchè la sera giungeva
con lei, così chiara e rnagica.
Scanabocchiando su d'un foglio
torna a! la realtà:
fuori ,  la candida meve,
a \rolteggiare aontinuerà.".

Va le r ia  Con ig l ì0 ,  E leonora  Nappo
e ùlara Di Romualdo
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le persone che devono,viag-
giale o lavorare non credo
che la pensino proprio così!
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La neve ha un aìtro significa-
to. Poveri loro, che devono
percorrere strade ghiacciate

per andare al lavoro, spalare
piìr volte al giorno la neve da-
vanti a casa e talvolta lavora-

re ail'aperto e al fieddo sotto
queste condizioni difficili da
soppofiare, mentre implora-
no il cielo di far finire questo
{solo per loro) " incubo"- Ho
già capito che da grande an-
ch' io awò questi  pensieri  e
q l res te  d i l l ì co l tà ,  però  ades-
so che sono un ragazzo mi
godo la neve, come hanno
latto anche loro da giovani.
Concludo dicendo cire se-
condo me la neve è uno dei
simboli  dei ragazzi e soprat.
tutto dei bambini, e che al--
che i "grandi" possono fale
in  rnodo che possa lo ro  p ia -
cere, magari immedesiman-
dosi per urravoita neila men-
taLità dei ragazzil Spero che
questi ultimi mesi invernali
ci regalino altre nevicate: W
Ianeve!
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ie, e utìí t  coi lulzione oi t lDpo-
terìza, l'arnore è qu:rlcosa di
fisico ed è ii cuore che coman-
da...  non c'è niente da fare!
Quando ci si  innamora non si
sfugge piú... i suoi capeìli, la
sua voce, i suoi occhi, il suo
soniso e taJlte altre cose, di-
ventano una dipendenza sen-
za fìne.

Tutte le sensazioni che si
provano in questa situazione
provocano un sentimento
che fa anche paura, ma è una
paura che deve essere sconfit-
ta, in modo da r iuscire a con-
ccdere il meglio cli sé; ed insie-
me alla paura bisogna scon-
figgere anche tutte le incertez-
ze.

Io sono i.rna di quelle perso-
ne che amapianificare tutto e
mi piace pensare che l'amore
sia l 'ur- i ica eccezione, l 'unica
cosa che non posso piarùfica-
re e che soprattutto non pos-
so prevedere.
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